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COMUNICATO STAMPA  
" La Via Francigena attraverso l' Agro Veientano - Archeologia, Arte e Paesaggio tra Valorizzazione e 
Sviluppo" 
 

INCONTRO DI STUDIO 
Fondazione Besso martedi 2 maggio 2017 dalle ore 9:15 

Largo di Torre Argentina 11, Roma 
 

Il 2017 rappresenta una tappa molto importante nell’instancabile opera dell’ASSOCIATION 
INTERNATIONALE VIA FRANCIGENA (AIVF), fondata in Svizzera nel 1997 per la rinascita della Via 
Francigena europea da Canterbury a Roma.  
Nel 1996 Adelaide Trezzini presenta a Strasburgo il primo progetto AIVF che cita quale principale scopo  la 
rivalorizzazione di centri minori, meno conosciuti dal grande pubblico, utilizzando le tappe tradizionali del 
pellegrinaggio romeo.  Come scriveva Michel Thomas-Penette, primo direttore dell’IEIC di Lussemburgo, 
nella prefazione alla Guida-Vademcum dal Gran San Bernardo a Roma del 2002, AIVF ha rilanciato  
un’autentica cooperazione in tutta l’Europa e ha fornito a pellegrini e turisti per avventurarsi  sui nuovi 
percorsi VF. 
 
La Fondazione Besso, luogo privilegiato per la ricerca, ospita questa giornata di studio con impronta storico-
scientifica. La presidente Gilda Bartoloni, già titolare della cattedra di Etruscologia e Antichità Italiche 
dell’Università di Roma La Sapienza, aveva raccolto nel 2014  la proposta di AIVF riguardante il progetto 
della Via Francigena storica da Sutri a La Storta.  
 
In questi 20 anni la VF ha fatto passi da gigante, con uno straordinario e impensabile sviluppo europeo, 
grazie al comune lavoro dell’Associazione Europea Vie Francigene (AEVF) nata nel 2001, e dal 2007  
referente presso le istituzioni nazionali ed europee. Il ruolo e l’azione del presidente Massimo Tedeschi sono 
fondamentali: AEVF ha elaborato il Nuovo Vademecum degli standard europei dei percorsi delle Vie 
Francigene destinato anche alle varianti storiche; inoltre si adopera per l’inserimento della VF nel  
Patrimonio Unesco.  
 
L’incontro è dedicato a Cesano, “capoluogo” della variante Via Francigena Veientana.  
Le approfondite ricerche, confluite nella pubblicazione di Adelaide Trezzini (ed. Gangemi, 2012) hanno 
evidenziato la sua importanza come tappa di viaggiatori, pellegrini e imperatori dal XIII al XVI sec. Cesano 
figura, con tutti gli altri borghi della zona, nella cartografia di Boileau del 1555 che cita “Voici le chemin par 
où vons ceux de deça les mons Vant à Romme par florence” e che abbiamo scelto per la nostra locandina. 
Inoltre, Leonardo da Vinci segna, sul suo schizzo (1513) dell’itinerario della Via Cassia, “Cesano” (con tutta 
probabilita) tra Monterosi e Isola (non ancora Farnese) !  
 
Spetta ad alcuni appassionati volontari, cittadini e istituzioni, promotori dell’Osservatorio della Via 
Francigena e  delle Vie Storiche del XV Municipio di Roma, l’iniziativa di creare una rete informativa tra 
tutti i rappresentanti istituzionali, gli studiosi e le associazioni che operano sul territorio, per condividere la 
conoscenza, la diffusione e le iniziative di ricerca e sviluppo per l’ultimo tratto della Via Francigena da 
Sutri a Roma!  
La giornata è lo spunto per rinnovare il comitato scientifico e perfezionare e tenere in vita questa rete, ove 
convogliare tutte le informazioni utili e, soprattutto, trovare e condividere tutte le opportunità legislative e di 
finanziamento offerte a livello comunale, regionale, nazionale ed europeo. 
 
Il logico sbocco dell’incontro è la riscoperta e la realizzazione della “Variante Francigena per il Borgo di 
Cesano”, alla quale contribuiscono le istituzioni e associazioni con l’impegno e un coordinamento mirato, 

 



 
                                
 
                               
 
essenziali per ottenere una variante che deve essere duratura e aperta sia ai pellegrini che ai  cittadini 
romani.  
Far rinascere le antiche Vie Francigene è diventato il “marchio” di AIVF, convinta del plusvalore per l’intero 
sistema culturale ed economico nazionale e internazionale.  
 
Tra il 2016 e 2017 è stata riaperta l’antichissima via romana-longobarda, “La Via Francisca del Lucomagno” 
da Costanza raggiunge Pavia e Roma o Santiago: il più breve e facile collegamento dalla Germania a Roma 
al quale contribuiscono la provincia di Varese e la Regione Lombardia  con il plauso di AEVF. In occasione 
del 20mo anniversario di AIVF si percorrono attualmente a tappe di weekend tutti i 510 km.  
 
La Via Francisca del Lucomagno, come la Variante Francigena del Borgo di Cesano, sono in via di 
perfezionamento per giungere a un riconoscimento ufficiale.  
 
  
 
FONDAZIONE BESSO Sito web http://www.fondazionemarcobesso.it/ 
ASSOCIATION VIA FRANCIGENA (AIVF) info@francigena-international.org  
Sito web http://francigena-international.org/it_IT/ 
 
Per informazioni rivolgersi  

• Segreteria organizzativa giuliam02@libero.it 
• Gianni Rescignano gianni.rescignano@gmail.com  Osservatorio del XVMunicipio di Roma 
• Adelaide Trezzini AIVF 


